
 1 

 

Dipartimento federale dell'interno DFI 

Fondo per la prevenzione del tabagismo FPT  

 

 

Criteri qualitativi per valutare i progetti di prevenzione del tabagismo 
 
Questa lista di criteri è parte integrante della valutazione dei progetti inoltrati. Si prega di esaminare il 
progetto in base ai seguenti criteri di qualità già prima della presentazione presso il Fondo per la 
prevenzione del tabagismo. Il presente documento viene fornito a titolo informativo e non deve essere 
presentato. 
 

Criteri qualitativi 

 

+  - Commenti 

Q1: La necessità del progetto è dimostrata. 
         

Indicatori: 

 Le pubblicazioni specialistiche e altre 
possibili fonti a giustificazione del progetto 
sono state consultate. 

 

 

 

 

 

 

 

      

 La necessità dei mutamenti auspicati è 
provata e documentata (teoricamente / 
empiricamente). 

         

 

Q2: Le esperienze positive e negative di altri 
progetti sono state illustrate e vengono 
utilizzate. 

         

Indicatori: 

 È stato appurato se vi sono stati altri progetti 
dal contenuto o dalle procedure analoghe. 

 

 

 

 

 

 

 

      

 I punti forti e potenziali di miglioramento di 
questi progetti sono stati identificati e 
vengono considerati nella pianificazione del 
progetto. 
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Q3: Gli obiettivi del progetto sono concreti 
(orientati verso gli esiti) e valutabili. 

         

Indicatori: 

 Il progetto si basa su una visione di quello 
che a lungo termine deve essere modificato 
all’interno di determinati setting o presso 
determinati target. 

 

 

 

 

 

 

 

      

 Gli obiettivi sono stati derivati dalla 
motivazione del progetto. 

         

 Gli obiettivi del progetto in riferimento ai 
diversi target sono formulati in maniera 
concreta (con orientamento verso gli esiti). 

         

 Gli obiettivi del progetto sono ”smart”, vale a 
dire specifici, misurabili/valutabili, complessi, 
realistici e delimitati temporalmente. 

         

 

Q4: Le esigenze del target dell’intervento e 
degli altri gruppi di riferimento sono state 
dovutamente considerate. 

         

Indicatori: 

 È stata fatta una prima stima di vantaggi e 
svantaggi dell’intervento per i diversi gruppi di 
riferimento del setting. 

 

 

 

 

 

 

 

      

 Le esigenze dei diversi gruppi target e di 
riferimento sono state appurate e 
documentate. 

         

 

Q5: La scelta del target del progetto è 
orientata verso la promozione dell’equità 
nella salute 

         

Indicatori: 

 È stato giustificato se e in che modo gli 
aspetti delle differenze tra i generi vengono 
considerate. 

 

 

 

 

 

 

 

      

 È stato giustificato se e in che modo 
l’estrazione sociale viene considerata. 

         

 Un eventuale background migratorio è stato 
considerato in maniera adeguata. 

         

 

Q6: Gli attori del setting sono stati coinvolti 
nella pianificazione e nella realizzazione del 
progetto. 

         

Indicatori: 

 È stato presentato quali attori del setting in 
quale momento e in che modo vengono 
coinvolti nella pianificazione e nella 
realizzazione del progetto. 
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Q7: La procedura è motivata con nessi 
causali. 

         

Indicatori: 

 Supposizioni in merito a nessi causali e 
condizioni vengono illustrate a fronte dei 
modelli di efficacia. 

 

 

 

 

 

 

 

      

 La procedura adottata è calibrata ai diversi 
gruppi target. 

         

 La procedura scelta ha trovato conferma in 
altri progetti. 

         

 

Q8: Il progetto è teso a generare cambiamenti 
durevoli. 

         

Indicatori: 

 Gli interventi previsti avviano e promuovono 
processi di sviluppo. 

 

 

 

 

 

 

 

      

 Il progetto modifica strutture e processi 
all’interno del setting. 

         

 

Q9: Il progetto è suddiviso in diverse tappe, 
caratterizzate da traguardi intermedi. 

         

Indicatori: 

 La suddivisione in tappe del progetto 
contempla le condizioni quadro e la regolarità 
nell’ambito del setting prescelto. 

 

 

 

 

 

 

 

      

 I traguardi intermedi sono ripartiti 
temporalmente in modo da consentire una 
riflessione periodica sui progressi ottenuti con 
il progetto. 

         

 

Q10: Il progetto viene gestito sulla base di 
raffronti periodici tra situazione reale e 
situazione ideale. 

         

Indicatori: 

 Per ogni traguardo intermedio vengono 
formulati obiettivi parziali. 

 

 

 

 

 

 

 

      

 Gli obiettivi parziali sono concreti (orientati 
verso gli esiti) e valutabili. 

         

 Il raggiungimento degli obiettivi parziali viene 
valutato e documentato sistematicamente. 
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Q11: Le risorse tecniche, finanziarie e di 
personale necessarie ai fini del progetto sono 
garantite. 

         

Indicatori: 

 Tutte le risorse necessarie per la 
pianificazione, la realizzazione e la 
valutazione del progetto sono iscritte a 
budget. 

 

 

 

 

 

 

 

      

 L’entità dei mezzi finanziari e personali propri 
è definita. 

         

 L’utilizzo delle infrastrutture e di altre risorse 
dell’istituzione preposta è disciplinato per tutti 
i partecipanti. 

         

 

Q12: In termini di obiettivo il progetto vanta 
interconnessioni (rete) ottimali. 

         

Indicatori: 

 Possibilità e limiti di collaborazione e di 
sfruttamento delle sinergie sono definiti a tutti 
i livelli (da locale a internazionale). 

 

 

 

 

 

 

 

      

 I principali attori (persone chiave) sono stati 
identificati e contattati. 

         

 Forma e contenuto della collaborazione sono 
disciplinati in maniera vincolante. 

         

 Le interconnessioni sono solide e 
vantaggiose. 

         

 

Q13: Risultati ed esperienze all’interno del 
progetto vengono elaborati in maniera 
finalizzata e resi accessibili. 

         

Indicatore: 

 Appare chiaro chi, quando e in che modo è 
necessario informare sui diversi aspetti del 
progetto. 

 

 

 

 

 

 

 

      

 

Q14: La valutazione consente una gestione 
ottimale del progetto 

         

Indicatori: 

 Sono state presentate le misure valutative 
necessarie per poter giudicare gli esiti del 
progetto. 

 

 

 

 

 

 

 

      

 È stato illustrato quali misure di valutazione 
sono necessarie, per poter giudicare gli esiti 
del progetto a conclusione dello stesso 
(valutazione sommativa). 

         

 Metodi, momenti d’intervento e responsabilità 
per la valutazione formativa e sommativa 
sono stati definiti. 
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Q15: Il progetto vanta una struttura 
progettuale adeguata e chiara per tutti gli 
attori. 

         

Indicatori: 

 Appare chiaro quali persone, gruppi e 
istituzioni partecipano al progetto e in che 
modo. 

 

 

 

 

 

 

 

      

 Ruoli, competenze e responsabilità di tutti gli 
attori sono disciplinati in modo chiaro e 
vincolante. 

         

 

Q16: L’economicità del progetto è assicurata.1          

Indicatore: 

 Le prestazioni (outputs) e le consequenze 
(outcomes e impacts) previste giustificano 
l’ammontare delle risorse impiegate. 

 

 

 

 

 

 

 

      

 
 

                                                 
1 Base: Ordinanza sul Fondo di prevenzione del tabagismo 
 


